
.

Dopo decenni lavori, viale Brigate Partigiane ha ritrovato la sua bellezza con la rinascita delle aiuole, inaugurate 
ieri. Il restyling tiene conto di quello storico dell’architetto Daneri, con le esigenze dell’attuale viabilità. ALE. PIE.

Genova, completato il restyling di viale Brigate Partigiane

Il commercio soffre e la crisi fa ab-
bassare altre saracinesche nel Savo-
nese.  Le  imprese  del  commercio  
nella nostra provincia, in base ai da-
ti della Camera di commercio, al 31 
marzo, erano 5 mila 839. Da genna-
io a marzo il saldo tra chiusure e 
nuove  aperture  è  stato  negativo  
(-57): ci sono state 88 nuove iscri-
zioni  alla  Camera  di  commercio  

contro 145 cessazioni. Aprono nuo-
vi negozi di frutta verdura e alimen-
tari, mentre abbigliamento e profu-
merie sono quelle che più risento-
no della crisi insieme al commercio 
ambulante. L’andamento negativo 
caratterizza molti settori: i negozi 
di abbigliamento perdono il 3,2%, 
passando da 465 a 450, mentre le 
attività specializzate in vendita al 

dettaglio di prodotti tessili sono ca-
late dell’11,9%. Le librerie che scen-
dono da 35 a 33 (-5,7%), il commer-
cio al dettaglio di giornali e articoli 
di cartoleria che si riduce del 3% . 
Regge invece il settore dell’orto-
frutta e addirittura migliora la ven-
dita al dettaglio di elettrodomesti-
ci passati da 7 a 8 con un incremen-
to del 14,3%. ROMANATO – P. 37

i dati della camera di commercio fotografano gli effetti della pandemia

Commercio, crisi nera
in 3 mesi nel Savonese
hanno chiuso 145 negozi
L’abbigliamento fra i settori più penalizzati. Boom nella vendita di elettrodomestici

TRASPORTI

GIO’ BARBERA

Autostrade in tilt
67 sindaci liguri

scrivono al governo
P. 35

SPORT

Migliorano i traffici del porto di Sa-
vona-Vado nel mese di aprile rispet-
to a quello del 2020, quando si era 
in piena pandemia. A registrare il 
miglior risultato è il porto di Savona 
dove si è passati dalle 325.580 ton-
nellate  di  merci  di  aprile  2020 a  
610.506 di aprile 2021, per un incre-
mento dei traffici dell'87,5%). 

Allo scalo di Vado Ligure la cresci-
ta è stata del 23,2% passando da 
203.269 tonnellate a 250.400 apri-
le 2021, mentre i traffici fatti nella 
rada di Vado hanno registrato un 
leggero calo (-2,7%) da 494.622 a 
481.163 tonnellate. Per ciò che ri-
guarda le singole merci movimen-
tate, il porto di Savona-Vado regi-
stra una performance degli acciai 
in netta crescita rispetto ad aprile 
2020 (+100%) e un risultato dei 
prodotti forestali sostanzialmente 
stabile (+3,1%). 

I traffici di frutta sono stati gli uni-
ci con un segno negativo (-6,2%). 
Analizzando l’andamento dei pri-
mi 4 mesi, si registra un incremen-
to complessivo del 12,5%, anche se 
con  risultato  diversi  tra  frutta  
(-14,3%), acciai (184,3%) e pro-
dotti forestali (13,7%). In particola-
re,  gli  olii  minerali  movimentati  
nel bacino di Vado registrano un ca-
lo del 68,4% rispetto ad aprile del 
2020 ed un progressivo con una ri-
duzione del 40,6%. E.R. —
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i dati di aprile

Savona e Vado
nei porti cresce
il traffico merci

GRAZIANO CONSIGLIERI

Due retrocessioni
senza playout in D

Il Vado in corsa
P. 44
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Nuova inchiesta
per inquinamento
all’Italiana Coke
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SANITÀ

ELENA ROMANATO

Pediatria, mancano
nove medici

e l’Asl corre ai ripari
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Il porto di Savona
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SAVONA

Piazza Mameli
posteggiatore
abusivo
preso dai vigili

MASSIMO PICONE

VARAZZE

C
on la posa di blocchi 
di cemento attuata 
per consentire la ria-
pertura in tempi bre-

vi del lungomare Europa di 
Varazze, proseguono i lavori 
di messa in sicurezza del co-
stone che ha subito uno smot-
tamento dovuto alle intense 
piogge dello scorso 11 mag-
gio. La scarpata soprastante, 
nel frattempo, è stata ripulita 
ed è stato rimosso sia il pietri-
sco, sia la vegetazione perico-
lante. L’installazione degli ar-
gini garantirà così il passag-
gio in sicurezza del tratto tut-
tora interdetto, fino alla rea-
lizzazione delle opere defini-
tive. Infatti, l’ex sedime ferro-
viario, oggi divenuto un at-
traente percorso ciclo-pedo-
nale che conduce fino a Cogo-
leto, tramite un’ordinanza fir-
mata dal  comandante della 
polizia locale, Mauro Vercesi, 
è interrotto all’altezza dei Ba-
gni Cala Torcida.

La  frana  è  avvenuta  nei  
pressi di Punta Bella quasi al-
la conclusione della passeg-
giata, vicino al confine con la 
provincia di Genova. Non si 
tratta  di  un  cedimento  di  
grandi dimensioni, ma per ra-
gioni di sicurezza la polizia ur-
bana ha preferito transenna-

re la zona con il conseguente 
divieto di passaggio a pedoni 
e ciclisti. I tecnici sono al lavo-
ro per cercare di comprende-
re l’entità del movimento fra-
noso, verificando eventuali si-
tuazioni di instabilità del ver-
sante roccioso che dalla colli-
na soprastante arriva a picco 
su lungomare Europa. 

Non è la prima volta che la 
promenade  è  interessata  a  
smottamenti,  considerando  
la  delicatezza  del  territorio  
circostante all’antico passan-
te ferroviario. In occasione di 
forti  piogge,  spesso  detriti  
crollano sul marciapiede e in 
casi di forte maltempo si assi-

ste a smottamenti, come quel-
lo accaduto l’11 maggio scor-
so nella zona all’estremo le-
vante, ora parzialmente chiu-
so al passaggio. 

Sulla  zona  l’amministra-
zione ha già investito parec-
chi fondi. La mareggiata del 
27 e 31 ottobre 2018 danneg-
giò fortemente l’intero trac-
ciato. La giunta stanziò 450 
mila euro per il risanamento 
dei paramenti di pietra e cal-
cestruzzo in alcuni tratti del 
muro di sostegno, piazzole, 
servizi,  volte delle gallerie,  
accessi al litorale e pavimen-
tazione stradale. —
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ELENA ROMANATO

SAVONA

All’Asl2 mancano nove pedia-
tri. Un numero che salirà a die-
ci a breve e a cui l'Asl cerca di 
porre rimedio con un concor-
so aperto a sette nuovi pedia-
tri da assumere a tempo inde-
terminato. La situazione è fo-
tografata nella stessa delibe-
ra che bandisce il concorso e 
che ha avuto tra le ricadute, 
in concomitanza con la caren-
za di ginecologi, la tempora-
nea chiusura del punto nasci-
te di Pietra Ligure. «Risultano 
attualmente vacanti, a tempo 
indeterminato- spiega l'Asl - 9 
posizioni di specialisti pedia-
tri ed è in previsione la cessa-
zione di un altro specialista, 
che rende ancora più urgente 
l’assunzione  di  personale  a  
ruolo, al fine di garantire il  
mantenimento dei livelli es-
senziali di assistenza e le atti-
vità proprie della Struttura, 
rese  ancora  più  difficoltose  
dal protrarsi dell’emergenza 
Covid-19». L'Asl ha ottenuto 
le deleghe dalla Regione per 
le assunzioni ma il problema 
è la carenza di specialisti. Pri-

ma sono stati fatti due concor-
si per assunzioni a tempo de-
terminato, considerate meno 
appetibili  dai  medici,  con  
scarsi risultati. Infatti, dei tre 
medici e dei quattro specializ-
zandi assunti a tempo deter-
minato  con  due  selezioni  
nell'aprile dello scorso anno e 
nel marzo di quest'anno, solo 

uno è attualmente impiega-
to. E la richiesta fatta alle al-
tre Asl ed enti del sistema sani-
tario ligure per reperire pedia-
tri attingendo alle graduato-
rie è andata a vuoto costrin-
gendo l'Asl a chiedere «in pre-
stito» pediatri di altre Asl od 
ospedali, come quelli del Ga-
slinio facendo ricorso ai medi-

ci specializzandi iscritti rego-
larmente all’ultimo e al penul-
timo anno di corso della scuo-
la di specializzazione che in 
base alla normativa sull'emer-
genza covid possono essere 
assunti per sei mesi. Ma si trat-
ta di interventi tampone che 
non incidono sull'organico e 
non colmano le gravi carene 
di personale che colpiscono 
tutta la sanità del territorio.

«La mancanza di medici ri-
guarda molte specialità - spie-
ga il primario di Pediatria Al-
berto Gaiero – pediatri, gine-
cologi, anestesisti, e sarà sem-
pre più pressante. In passato 
sono stati fatti errori in passa-
to ed è mancata una program-
mazione. Per questo è fonda-
mentale pensare alle prospet-
tive future della sanità, anche 
ligure.  Purtroppo,  i  tecnici  
non vengono coinvolti nelle 
scelte della sanità e ringrazio 
la direzione dell'Asl che mi ha 
sempre  ascoltato.  E'  il  mo-
mento di iniziare a ragionare 
ora su un ospedale unico, una 
scelta che l'Asl1 ha già fatto 
con l'ospedale di Taggia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I blocchi di cemento messi per poter riaprire lungomare Europa

L’ingresso di Pediatria dell’ospedale San Paolo

servono nuovi medici anche anche nei reparti di g inecologia e anestesia

Asl2, mancano nove pediatri 
bando per sette assunzioni
Dopo gli interventi tampone, si cerca di risolvere la carenza di organico

IL CASO

Varazze: blocchi di cemento per consentire il passaggio

Lungomare Europa, lavori
per riparare il tratto chiuso

Da qualche tempo stazio-
nava nel parcheggio a pa-
gamento di piazza Mame-
li (quello di fronte al Mo-
numento ai Caduti) per fa-
re il posteggiatore abusi-
vo. A fermare l’attività ille-
cita ci  hanno pensato gli 
agenti della polizia locale 
che nelle scorse ore hanno 
identificato e  sanzionato  
il responsabile. 

Si  tratta  di  un  trenta-
treenne originario della Ni-
geria che secondo quanto 
accertato dai vigili, lavora-
va seguendo il più classico 
dei copioni: quando un au-
tomobilista entrava nel par-
cheggio gli indicava i posti 
disponibili  e,  in  cambio,  
chiedeva qualche spicciolo 
diventando anche molto in-
sistente soprattutto quan-
do si trovava davanti una 
donna.  Bloccare  l’uomo  
non è stato semplice perché 
ogni volta che vedeva un vi-
gile avvicinarsi si dileguava 
in fretta.  La perseveranza 
della polizia locale savone-
se  però  è  stata  premiata  
quando giovedì, dopo l’en-
nesima richiesta di spiccioli 
avanzata ad un automobili-
sta, il cittadino nigeriano è 
stato fermato. O.STE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La settimana scorsa si era 
prima reso protagonista di 
una  violenta  aggressione  
ad un cliente nel bar Katya 
di via Milano e poche ore 
dopo era stato arrestato di 
carabinieri per resistenza a 
pubblico  ufficiale  dopo  
aver dato in escandescen-
ze in un supermercato di 
via De Stefanis. I guai con 
la giustizia per A.M., 33 an-
ni, non sono finiti perché ie-
ri i poliziotti della squadra 
mobile  hanno  effettuato  
una  perquisizione  nella  
sua  abitazione  trovando  
un fucile calibro 22 long, 
una  pistola  ad  aria  com-
pressa da softair, ma simile 
alla Beretta 92 in dotazio-
ne alle forze dell’ordine, e 
nove piante di  marijuana 
coltivate in vaso. 

Al termine della perquisi-
zione, quindi, la polizia lo 
ha denunciato per la deten-
zione del fucile (anche se 
trovato privo di otturatore 
è  comunque  considerato  
come un’arma comune da 
sparo della quale è vietata 
l’acquisizione e la detenzio-
ne senza la specifica auto-
rizzazione dell’Autorità di 
Pubblica sicurezza) e dello 
stupefacente. O.STE. —
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savona

Aveva un fucile
e droga in casa
è denunciato
dalla polizia
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